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Under 21

SALÒ. L'approccio difficile alla
partita è il leit motiv della sta-
gione della FeralpiSalò. Dopo
aver imposto il pari alla capoli-
sta Padova (ed anzi aver chiu-
so la gara con maggiori rim-
piantidei patavini),per i garde-
saniè già tempodi voltarepagi-
na e di pensare alla trasferta di
Fermo. Una gara che si pro-
spetta meno difficile sulla car-
tarispettoa quellacon ibianco-
scudati. Ma in questo girone è
vietato sottovalutare l’avversa-
rio, altrimenti si rischiano figu-
racce.

Lo sa bene DomenicoTosca-
no, il terzo allenatore stagiona-
le dei salodiani, scelto apposi-
tamentedalpresidenteGiusep-
pe Pasini per rilanciare la squa-
dra dopo un campionato pie-
no di alti e di bassi. Un cammi-
no che ha visto la FeralpiSalò
sbagliare spesso l’inizio delle
partite.

Numeri. Le statistiche non per-
donano: Caglioni e compagni
hanno infatti subìto ben 10 reti
nei primi 22 minuti e per ben 8
volte il gol è arrivato nell’inizia-
le quarto d’ora di gioco. Sem-
pre con Serena in panchina,
tranne nella gara di
Padova.

Lo svantaggio ha
qualche volta com-
promesso le partite
dei gardesani, an-
che se qualche vol-
ta i verdeblù sono
riusciti a reagire: in
tre occasioni, infat-
tihanno comunqueconquista-
to il successo, mentre mercole-
dì a Padova hanno pareggiato.

Vediamo queste gare e co-
minciamo dalla terza giornata,
con la Feralpi che fa visita alla
Sambenedettese. Al Riviera
delle Palme i marchigiani rea-
lizzano due reti in 13 minuti,

con l’ex Miracoli (7’) e Bove
(13’). Iverdeblùpareggianopri-
ma con Martin (12’) e poi con
Guerra (55’), ma alla fine arriva
il gol del ko con Gelonese (89’).

Quarta giornata: il Fano pas-
sa subito al Turina con Germi-
nale (1’), ma poi Guerra con
una doppietta (43’ e 52’) regala
ai suoi la vittoria. Alla dodicesi-

ma, ancora al Turi-
na, il Padova va su-
bito a segno Belin-
gheri (7’). Guerra
(19’) e Ferretti (34’)
firmano il contro-
sorpasso,poiCapel-
lo (37’) fissa il pun-
teggio sul 2-2.

Giornata 14: al
Mercante di Bassano la Feralpi
riesce a vincere (66’ Ferretti,
76’ Staiti) nonostante il gol ini-
ziale (11’) realizzato dal giallo-
rosso Laurenti.

Finisce male il turno succes-
sivo, tra le mura amiche contro
l’AlbinoLeffe: vantaggio di
Mondonico all’8’, raddoppio

di Kouko (34’) e gol inutile di
Guerra (58’).

La granderimonta deigarde-
sani arriva alla prima di ritor-
no, al Turina contro la Reggia-
na: doppio vantaggio granata
con i gol di Altinier (18’) e Bovo
(36’), ma vittoria incredibile
grazie alla tripletta di Ferretti
(56’, 63’, 64’).

Sono arrivate due sconfitte,
invece, nella gara interna con-
tro il Vicenza (3-1, 4’ De Gior-
gio, 34’ Giorno, 51’ De Giorgio,
74’ autorete di Crescenzi) ed a
Portogruaro contro il Mestre
(3-2, 12’ Guerra, 22’ Spagnoli,
38’ Voltan, 49’ Neto, 89’ Sotto-
via). Infine il turno di mercole-
dì sera, con il vantaggio del Pa-
dova firmato da Guidone
all’11’ e pari di Guerra al 18’.

A Toscano, in vista dei play
off, il compito di provare ad eli-
minarequesto difetto. Un erro-
re che ha di fatto tagliato fuori
anzitempo la FeralpiSalò dalla
lotta per il primo posto. //

 ENRICO PASSERINI

PERUGIA. Vido entra e segna e
rimedia a un’incertezza di Me-
ret. Comincia con un pareggio,
1-1contro la Norvegia, l’avven-
tura di Chicco Evani da ct
dell’Under 21. A Perugia si ve-
deuna bella Italia per gran par-
te del primo tempo, propositi-
va, ma poco concreta, anche se
legni colpiti da Parigini e Barel-
la gridano vendetta.

Meritava di sicuro di più la
prima Italia di Evani, disposta

con un 4-3-3 che vede Mandra-
gora in regia supportato da Ba-
rella e Murgia e Cerri a guidare
il tridente con Verde e Parigini
ai lati. Gli azzurrini prendono
infatti subito l’iniziativa ed al
5’colpiscono il palo con Parigi-
ni,Verde sfiora ilmontante. Pa-
rigini cicca un rigore in movi-
mento, Murgia solo davanti a
Bratveitmandaincredibilmen-
te a lato, Mandragora fallisce il
bersaglio da due passi.

Al 15’ della ripresa Meret si
addormenta su un tocco di
Bjordal per Thorsby e l’Italia va
sotto.Al 20’ Vido in mischia pa-
reggia,poi Barella viene ferma-
to solo dalla traversa. Meret vo-
la a deviare una botta nel sette
diUtvik ed al90’ Cerriviene fer-
mato da Bratveit. Finisce 1-1
con molti rimpianti azzurri. //

MANCHESTER. L’Italia ricomin-
ciada Messi.Non c’eraavversa-
riopiù difficileedal tempostes-
so probante per dare il via al
nuovo corso azzurro dopo lo
tsunami Mondiale.

Nella prima delle due date
che la Fifa destina all’allena-
mento delle nazionali con vi-
sta sul torneo di Russia, Gigi Di
Biagio ct traghettatore trova
sulla sua strada (diretta Rai alle
20.45) l’Argentina E lo fa con
un gruppo da futuro, tra vec-
chie certezze e nuove risorse.

«Dobbiamo ripartire veloce-
mente, con l’entusiasmo giu-
sto: ma con i giovani dovremo
avere tutti pazienza, se voglia-
mo bene all’Italia», dice il ct
pro tempore.

A casa Guardiola. Oggi a Man-
chester - all’Ethiad Stadium
del City - l’avversario è di quelli

chepuntanoalla conquistadel-
laCoppa a Mosca, in luglio.An-
che per questo, oltrechè per la
necessità di far leva su punti
fermi nel rinnovamento totale,
Di Biagio chiama Buffon a
prendere per mano gli azzurri
eriparte dall’amato4-3-3:«Par-
te una sorta di Minimondiale:
basta pensare a quel che è suc-
cesso a novembre, bisogna
guardare oltre, op-
purenonsiricostru-
isce».

Gli undici proba-
bili - in campo con
unamagliacomme-
morativa di Davide
Astori e il lutto al
braccio- dovrebbe-
ro Immobile e Insi-
gne davanti, con Candreva a
supporto; a centrocampo Jor-
ginho registae Verratiall’enne-
simo esperimento da mezzala;
indifesa, Bonucci non può fare
la ’reunion’conChiellini, infor-
tunato.

Capitano. «Trovo sensazionale
- dice Buffon, su cui pesano le
polemiche per un ritorno che
qualcuno ha ritenuto ingom-
brante - che si faccia casino su
di me: per 25 anni ho vestito

l’azzurro,ho contribuito al pal-
mares, ho aggregato sempre e
mai diviso: tra qualche giorno
si capirà meglio che sono sto-
rie fuori dalla grazia di Dio...
Che strano Paese che siamo».

Argentina. Ai tempi della crisi
di talento, fa impressione leg-
gere nel tabellino dell’avversa-
rio che il ct Sampaoli si conce-

de il lusso di lascia-
reacasaIcardieDy-
bala («spero arrivi
presto alle orecchie
di Paulo, così reagi-
rà da campione
qualè»)e inpanchi-
na Aguero.

Se il confronto
tecnicononèpossi-

bile, tra oggi e il secondo ap-
puntamento di Wembley con-
tro l’Inghilterra per Di Biagio
conterà non solo il risultato,
ma trovare la scintilla del gio-
co. «Sampaoli ha parlato di Ba-
lotelli? Fa bene, dal suo punto
di vista... Io faccio le mie scelte,
e non mi curo di fare un con-
fronto con i giocatori degli al-
tri, non l’ho mai fatto». E va via,
pensando al futuro di Chiesa,
Cutrone, Belotti, Pellegrini,
Verratti. E della loro Italia. //

Contro il Fano,
il Bassano
e la Reggiana
è riuscita
la rimonta
A Padova
«solo» un pari

L’Argentina di Messi
per far ripartire
la giovane Italia

Di Biagio. L’ultimo allenamento degli azzurri prima di volare a Manchester per l’odierna sfida all’Argentina

La Nazionale

Oggi a Manchester
(diretta Rai alle 20.45)
l’esordio con i grandi
del ct Di Biagio

Feralpi, quell’avvio
che penalizza
un campionato

Legati. Il difensore salodiano, ex Padova, in anticipo sugli attaccanti veneti

Serie C

Nei primi 20 minuti
incassati troppi gol
E per quattro volte
è arrivata una sconfitta

Italia 1

Norvegia 1

Gigi Buffon
fa da chioccia
ad un gruppo
con esordienti
di grande valore
Idea per Verratti
schierato mezzala

Ferretti. L’attaccante emiliano durante la gara dell’Euganeo

L’Italia domina, va sotto
Vido evita la sconfitta

Amichevoli
Germania-Spagna
la supersfida
premondiale

Non solo Italia-Argentina. Og-
gi scendono in campo molte
squadre che saranno protago-
niste in Russia. Germa-
nia-Spagna (a Düsseldorf) è
senza dubbio la gara più atte-
sa, ma si giocano anche Fran-
cia-Colombia, Austria-Slove-
nia, Olanda-Inghilterra, Nor-
vegia-Australia, Grecia-Sviz-
zera, Portogallo-Egitto, Ser-
bia-Marocco e Polonia-Nige-
ria. Al Luzniki di Mosca, infi-
ne, si gioca Russia-Brasile,
mentre ieri la Cina di Lippi ha
perso 6-0 con il Galles.

Europa addio
Ibrahimovic
lascia ilManUtd
destinazioneUsa

Si chiude dopo un anno e mez-
zol’avventura diZlatan Ibrahi-
movic al Manchester United. I
Red Devils hanno annunciato
la risoluzione consensuale,
con effetto immediato, del
contratto del36enne attaccan-
te svedese. Nel futuro di Ibra
dovrebbe esserci la Mls, con i
Los Angeles Galaxy come de-
stinazione più probabile. «An-
che le grandi cose arrivano al-
la fine ed è ora di andare avan-
ti dopo due fantastiche stagio-
ni col Manchester United», ha
detto Ibra via Twitter.

Calcio femminile
Sognomondiale:
la serie Adonne
al via il 18 agosto

Quasi una rivoluzione: dopo
che negli ultimi anni aveva
preso il via in ottobre, nella
prossima stagione il calcio
d’inizio del campionato di se-
rie A femminile sarà dato il 18
agosto. Nello stesso fine setti-
mana in cui prenderà il via il
massimocampionato maschi-
le. Questo perché il 4 settem-
bre l’Italia di Milena Bertolini
giocherà contro il Belgio una
gara fondamentale per la qua-
lificazione ai mondiali in rosa,
in programma nel 2019 in
Francia.

ITALIA (4-3-3) Meret 5; Dickmann 5.5 (44’ st
Adjapong sv), Romagna 5.5, Mancini 6, Pezzella
6 (12’ st Dimarco 6.5); Barella 5.5, Mandragora 6,
Murgia 5.5 (12’ st Valzania 6); Verde 6.5 (12’ st
Edera 6), Cerri 5 (44’ st Palombi sv), Parigini 6.5
(19’st Vido 7). Allenatore: Evani.

NORVEGIA (3-5-2) Bratveit 6; Hanche-Olsen
5.5, Knudsen 5.5, Nasberg 6; Johnsen 6 (32’ st
Utvik 6), Ingebrigtsen 5.5 (1’ st Helmersen 5.5),
Ryerson 5 (18’st Sakor 6), Thorsby 6, Risa 6.5
(18’st Jenssen 6); Espejord 5 (1’st Hoff 5.5),
Bjordal 6 (18’st Konradsen 6). Allenatore:
Smerud.

ARBITRO Haquette (Francia) 6.

RETI st 15’ Bjordal, 20’ Vido.
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